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1. Introduzione 

A partire dall’anno contabile di riferimento 2003 l’ISTAT e l’INEA, di concerto con le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, hanno avviato il progetto di integrazione delle indagini  
RICA e REA (Risultati Economici delle Aziende Agricole), precedentemente svolte separatamente 
dai due istituti: la REA, rilevazione statistica campionaria effettuata con intervista diretta al 
conduttore d’azienda, relativa ad un insieme di variabili selezionate per la stima degli aggregati del 
settore agricolo; la RICA, rilevazione contabile avente ad oggetto tutte le variabili aziendali 
necessarie per analisi di tipo microeconomico. Operativamente, ISTAT e INEA hanno collaborato 
alla progettazione di un campione casuale stratificato unico, estratto dall’universo di aziende 
definito dal V Censimento dell’Agricoltura (relativo al 2000), che permetta di soddisfare 
contemporaneamente le esigenze conoscitive dell’INEA, per quanto riguarda obiettivi e utilizzo 
della rete contabile agricola, e dell’ISTAT ai fini della contabilità nazionale. Il nuovo campione ha 
una numerosità totale di circa 20.000 aziende di cui circa l’80%, comune alle due indagini,  con 
dimensione economica superiore o uguale a 4 UDE (Unità di Dimensione Economica). Il restante 
20%, con UDE inferiore a 4, completa le esigenze informative della REA e della contabilità 
nazionale. La raccolta dei dati, gestita dall’INEA, avviene attraverso la rilevazione contabile 
combinata con l’intervista retrospettiva; in particolare, per le aziende con UDE maggiore o uguale a 
4 ci si avvale del software CONTINEA per la rilevazione contabile, per le restanti unità si ricorre ad 
intervista retrospettiva con ausilio del questionario cartaceo. L’indagine RICA-REA rileva costi, 
giacenze e scorte, acquisti e vendite di capitali fissi, reimpieghi, ricavi, autoconsumo, contributi alle 
aziende, costo del lavoro e redditi delle famiglie agricole. 
Tra le innovazioni metodologiche e operative, l’indagine RICA-REA ha subito una completa 
riprogettazione della procedura di trattamento degli errori e delle mancate risposte in fase di 
controllo e correzione (C&C nel seguito) dei dati. 
In particolare, la nuova procedura di C&C consiste in una combinazione di metodi e algoritmi 
integrati fra loro, ciascuno dei quali applicato ad uno specifico insieme di unità e di variabili. 
In particolare, risultano applicate ai dati sia tecniche di tipo macroediting e di tipo grafico per 
l’individuazione dei valori anomali influenti, sia tecniche di tipo probabilistico per la localizzazione 
degli errori di coerenza (o di compatibilità) casuali, sia tecniche di imputazione parametriche e non 
parametriche (a seconda della tipologia di variabili oggetto di trattamento) per la ricostruzione dei 
valori errati o mancanti. Queste ultime hanno interessato le sole aziende con dimensione economica 
inferiore alle 4 UDE. 
La strategia generale di C&C è illustrata nella Figura 1. 

In questo documento, relativamente alle sole aziende REA, sono descritte le metodologie adottate 
per il controllo e il trattamento degli errori non campionari (incluse le mancate risposte parziali). In 
particolare, nella sezione 2 è descritto l’approccio adottato per l’individuazione dei valori anomali 
influenti sulle variabili principali del questionario. Il paragrafo 3 contiene la descrizione della 
strategia generale adottata per il trattamento delle variabili relative alla struttura economica delle 
aziende, in cui sono state adottate le metodologie probabilistiche disponibili nel software 
generalizzato Banff. Nel paragrafo 4 sono descritte le metodologie di individuazione e di 
imputazione degli errori e delle mancate risposte parziali relativamente alla sezione Occupazione e 
Redditi del questionario (separatamente per le sezioni Manodopera Familiare e Altra Manodopera 
Aziendale).
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Figura 1: strategia complessiva di controllo e correzione dell’indagine REA 

Dati grezzi Trattamento valori Trattamento errori 
REA anomali influenti su casuali non influenti sulla 

Variabili economiche Struttura economica 
 (macroediting) (Fellegi-Holt e Hot-deck: 

software Banff)

Dati finali Trattamento Altra Trattamento Manodopera 
REA manodopera familiare 

(Hot-deck e EM: (Hot-deck) 
 software Quis)

2. Individuazione dei valori anomali 

Nel primo passo della procedura di C&C l’attenzione è stata concentrata sull’analisi di quei valori 
che possono avere maggiori effetti distorsivi sulle stime finali dei parametri di interesse (i totali 
delle variabili rilevate). 
E’ su questi dati, infatti, che è necessario concentrare le attività di controllo manuale/interattivo, 
riservando agli altri errori (che diremo non influenti) un trattamento di tipo automatico meno 
costoso in termini di risorse e tempi impiegati. 
L’individuazione degli errori rilevanti è stata effettuata in due passi (illustrati nei paragrafi 2.1 e 
2.2):

1. Individuazione delle stime anomale mediante tecniche di macroediting 
2. Individuazione dei valori anomali rispetto a distribuzioni bivariate dei dati 

Le variabili sottoposte a controllo in questa fase sono: costi, giacenze e scorte, acquisto e vendita di 
capitali fissi, reimpieghi, ricavi, contributi, giornate di lavoro familiare e non familiare, costo del 
lavoro familiare e non familiare.

2.1. Individuazione dei valori anomali mediante macroediting 

Nell’approccio del macroediting (Granquist, 1992; Barcaroli et al, 1995), partendo da opportune 
aggregazioni (stratificazioni) dei dati, la revisione manuale/interattiva è limitata alle sole unità che 
contribuiscono maggiormente alla determinazione di stime anomale (aggregati anomali) rispetto a 
opportune stime di riferimento. L’obiettivo è quello di ridurre i tempi e i costi del controllo 
interattivo dei dati, mantenendo prefissati livelli di accuratezza delle stime. 
Nel caso dell’indagine REA, per ogni variabile Y, le stime di interesse, per ogni dominio di analisi 
h, sono i totali
 Th(Y)= Σi⊂h yiwi  (h=1,…,H)

mentre le stime di riferimento sono gli stessi totali calcolati nella precedente ripetizione 
dell’indagine, che indicheremo con Th(Y)’. I pesi wi utilizzati sono quelli che corrispondono 
all’inverso delle probabilità di inclusione iniziali. 
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Dall’analisi grafica dei valori Th(Y) e Th(Y)’, vengono selezionati come aggregati anomali i casi in 
cui Th(Y) e Th(Y)’ risultano “distanti” fra loro. Per ogni aggregato anomalo, vengono pertanto 
analizzati in ciascuno strato i contributi delle aziende ad esso appartenenti. 
La revisione interattiva viene effettuata sui questionari corrispondenti alle aziende che 
contribuiscono maggiormente agli aggregati anomali. 
I casi di errore vengono corretti interattivamente. I casi anomali corrispondenti a valori esatti 
vengono trattati modificando opportunamente il peso corrispondente, al fine di ridurne l’impatto 
sulle stime finali. 

2.2 Individuazione dei valori anomali mediante uso di rapporti: 

In questo caso, l’individuazione dei valori anomali viene effettuata mediante analisi grafica delle 
distribuzioni campionarie, in alcuni casi per strati, dei seguenti rapporti caratteristici : 

1. Costi totali/Ricavi totali;

2. Spese per acquisto di beni e servizi per le coltivazioni/(Ricavi per vendita di prodotti 
vegetali + Ricavi per vendita di prodotti vegetali trasformati); 

3. Spese per acquisto beni e servizi per allevamenti/(Ricavi per vendita di animali + Ricavi per 
Vendita prodotti zootecnici + Ricavi per vendita prodotti zootecnici trasformati); 

4. Retribuzioni lorde dipendenti tempo indeterminato/ Giornate di lavoro corrispondenti;

5. Contributi sociali dipendenti tempo indeterminato/ Retribuzioni lorde corrispondenti;

6. Retribuzioni lorde dipendenti tempo determinato/ Giornate di lavoro corrispondenti;

7. Contributi sociali dipendenti tempo determinato/ Retribuzioni lorde corrispondenti.

I casi con rapporto anomalo rispetto alla distribuzione osservata vengono selezionati 
interattivamente per il controllo manuale, ed eventualmente corretti. 

3. Trattamento degli errori di coerenza tramite il software generalizzato Banff 

In questa fase vengono trattate tutte le variabili rilevate nelle seguenti sezioni del questionario: 
• Struttura dei costi, 
• Giacenze e scorte, 
• Acquisti e vendite di capitali fissi nell’esercizio, 
• Reimpieghi,
• Ricavi e autoconsumo, 
• Contributi.

In questa fase del processo, la localizzazione e la correzione degli errori, e l’imputazione delle 
mancate risposte parziali è stata effettuata utilizzando le metodologie disponibili nel software 
generalizzato Banff, che rappresenta la versione in ambiente SAS del software generalizzato GEIS 
(Kovar et al, 1988).

3.1. Metodologie per il controllo e la correzione dei dati disponibili in Banff 

Il controllo e la correzione automatica di variabili numeriche continue avviene nel software Banff 
(Kovar et al., 1988; Cotton, 1991) sulla base della metodologia Fellegi-Holt (FH) e della tecnica 
hot deck nota come donatore di distanza minima (Nearest-Neighbor Donor , NND). Questi metodi 
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sono particolarmente adatti al trattamento di errori di origine completamente casuale non influenti 
in termini di impatto sulle stime dei parametri obiettivo. 

L’algoritmo probabilistico FH (Fellegi et al., 1976) può essere utilizzato per identificare errori 
casuali in dati che devono risultare coerenti, a livello micro, rispetto a prefissati vincoli (edit) fra 
variabili osservate. Per ogni unità che viola almeno un edit, l’algoritmo FH identifica il minimo 
numero di valori (variabili) da modificare in modo da poter riportare il record alla situazione di 
coerenza (soluzione di  minimo cambiamento). In altri termini, l’algoritmo FH assegna ad ogni 
variabile che compare in almeno un edit una probabilità di essere errata proporzionale al numero di 
edit violati che coinvolgono tale variabile. La selezione delle variabili selezionate per la correzione 
può essere influenzata dallo statistico attraverso l’uso di pesi, che possono essere associati alle 
variabili e che ne misurano il grado di affidabilità (tanto maggiore è il peso di una variabile, tanto 
minore è la sua probabilità di essere inclusa nella soluzione di minimo cambiamento). Nel caso di 
utilizzo dei pesi, la soluzione di minimo cambiamento per un record errato è quella che coinvolge il 
sottoinsieme di variabili aventi la minima somma dei pesi. 

Dal momento che gli errori sono individuati sulla base di un prefissato insieme di edit, quando si 
adotta la metodologia FH è necessaria la massima cautela nella definizione delle regole di controllo. 
Infatti, se viene utilizzato un insieme con regole poco numerose ma soprattutto poco connesse (in 
termini di variabili coinvolte in esse), l’algoritmo potrebbe determinare una scelta sostanzialmente 
casuale delle variabili da modificare. In tali casi, un approccio di tipo deterministico potrebbe 
risultare preferibile. D’altra parte, troppi vincoli di coerenza potrebbero dare origine ad eccessiva 
complessità del problema di localizzazione dell’errore, con conseguente impossibilità per 
l’algoritmo a determinare una soluzione. Per questo motivo, in alcune applicazioni particolarmente 
complesse si ricorre alla suddivisione degli edit in due o più sottoinsiemi, ed alla loro applicazione 
sequenziale ai dati in una prefissata gerarchia. Solo se nessuna variabile è coinvolta in edit 
appartenenti ai diversi sottogruppi, l’applicazione dei diversi sottoinsiemi di regole (e quindi 
dell’algoritmo probabilistico) produce risultati che non dipendono dalla sequenza con cui essi sono 
verificati sui dati. In caso contrario, se cioè una o più variabili compaiono in diversi sottoinsiemi di 
vincoli, la sequenza di applicazione influenza il risultato, e le variabili trattate nell’ambito di un 
sottoinsieme di edit devono essere rese non modificabili (attraverso l’uso dei pesi) nei passi 
successivi di controllo. 
Una volta localizzati, gli errori ed i valori originariamente mancanti (mancate risposte parziali) 
devono essere sostituiti (imputati) con valori ammissibili. A questo fine, diverse tecniche sono 
disponibili in Banff: un metodo di imputazione con soluzione analitica (o deduttiva) basato sulla 
ricerca dell’unico valore (se esiste) che sostituito ai valori errati soddisfa tutti i vincoli di 
compatibilità; una tecnica di imputazione con NND. 

Per quanto riguarda la tecnica del NND, per ogni unità i che viola almeno un edit (unità ricevente), i 
valori mancanti o classificati come errati per una o più variabili sono sostituiti congiuntamente con i 
valori delle stesse variabili osservati nell’unità più vicina di (donatore). Il donatore di è selezionato 
da un serbatoio di unità complete (cioè prive di valori mancanti) e coerenti (cioè che soddisfano 
tutti gli edit) in base alla funzione di distanza minmax calcolata rispetto a un insieme di variabili di 
accoppiamento (o matching) trasformate mediante la funzione rango. Una importante caratteristica 
del metodo adottato consiste nel fatto che l’imputazione avviene nel rispetto dei vincoli: per ogni 
unità ricevente, il donatore di viene utilizzato per l’imputazione solo se l’unità risultante diviene 
coerente rispetto a tutti gli edit. Nella pratica, nel metodo NND disponibile in Banff il donatore di

viene utilizzato per l’imputazione solo se l’unità risultante diviene coerente rispetto a tutti gli edit di 
post-imputazione: questi edit (detti post-edit) corrispondono a vincoli originali opportunamente resi 
meno stringenti (ad esempio, vincoli di quadratura rilassati in modo da ammettere come validi 
valori in un intorno del valore esatto di confronto - il totale). L’uso dei post-edit ha l’obiettivo di 
allargare la rosa dei potenziali donatori. Infatti, dato un record i che fallisce una certa uguaglianza, 
può accadere che il sistema: 
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• non riesca a trovare un donatore che fornisca ad i un valore tale da riportarlo nella condizione 
di soddisfare l'uguaglianza; 

• scarti record donatori "vicini" ad i, ma che non gli garantiscono il rispetto dell'uguaglianza, e 
seleziona un donatore più "distante" da i, ma che gli fornisce il valore richiesto. 

E’ evidente che se da un lato l'uso dei post-edit facilita l'individuazione di un donatore appropriato, 
dall'altro esso rende necessaria una successiva verifica dei dati imputati per verificare se qualcuno 
di essi viola i vincoli di uguaglianza originali. 
In generale, le tecniche di imputazione (incluso il NND) risultano più efficienti se esse vengono 
applicate all’interno di celle di imputazione: si tratta di sotto-popolazioni definite sulla base di 
variabili (covariate) statisticamente associate alle variabili oggetto di correzione/imputazione, e 
quindi ritenute maggiormente omogenee in termini del/dei fenomeno/i oggetto di imputazione. 
I metodi da donatore (o hot deck), sono riconosciuti fra i più adatti alla ricostruzione delle mancate 
risposte in termini di preservazione della variabilità delle distribuzioni semplici delle variabili 
imputate e delle associazioni fra esse, se di tali associazioni si tiene conto nel modello di 
imputazione. Ciò può essere fatto in fase di stratificazione e/o nel calcolo della distanza e/o 
adottando modalità di imputazione congiunta delle variabili con uno stesso donatore (Kalton e 
Kasprzyk, 1982; Chen e Shao, 2000). 

3.2. Strategia di localizzazione e correzione automatica della struttura economica aziendale 

Obiettivo di questa fase è risolvere in modo automatico (quindi poco costoso in termini di tempo e 
risorse) tutte le incoerenze logico-matematiche presenti nei dati, ma che sono considerate poco 
influenti sulle stime finali avendo superato la fase di controllo precedente. L’algoritmo utilizzato è 
appunto quello FH implementato in Banff. Le regole di controllo utilizzate (quadrature, esistenze 
incrociate fra variabili collegate fra loro nel questionario, uguaglianze fra valori osservati o 
ricavabili in più punti del modello, disuguaglianze) sono contenute nell’Allegato A. 
La procedura, che lavora su 9 variabili quantitative descrittive della struttura aziendale (superfici e 
consistenza allevamenti) e su tutte le 117 variabili economiche delle sezioni 12-17 del questionario, 
è strutturata in più passi, come illustrato schematicamente nella Figura 2. 

Prima di procedere al C&C degli errori, è stata effettuata una fase di analisi e ottimizzazione del 
piano di vincoli (o edit) rispetto ai quali un’Azienda è considerata completa e coerente (esatta)
oppure errata. In questa fase, sono state effettuate le seguenti operazioni: 

• individuazione di errori nella specificazione dei vincoli; 
• eliminazione dei vincoli ridondanti e/o contraddittori; 
• eliminazione di vincoli che non identificano reali situazioni di errore. 

Inoltre, dall’analisi delle frequenze di attivazione dei vincoli (procedura Proc Editstats di Banff, 
vedi Statistics Canada, 2003 e 2005) è stato possibile individuare alcuni errori sistematici che sono 
stati corretti deterministicamente prima di passare alla fase automatica di individuazione 
probabilistica degli errori e correzione /imputazione mediante le procedure predefinite in Banff. 
E’questo il caso della rilevazione di costi per allevamenti alla voce ”Spese per alimenti di origine 
animale” in aziende prive di allevamenti suinicoli riscontrata in oltre 100 unità.
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Figura 2. Flusso della procedura – Struttura economica 

    Dati pre-trattati 
     

 Ri-localizzazione   
UNITÀ NON con nuovi Errori non LOCALIZZAZIONE
RISOLTE 1 parametri localizzati DEGLI ERRORI

(NR1)    

   Errori 
   Localizzati 

UNITÀ IMPUTAZIONE
RISOLTE 1 DETERMINISICA

(R1)  

UNITÀ NON IMPUTAZIONE Unità non 
RISOLTE 2 CON DONATORE Completamente 

(NR2)  (edit rilassati) Risolte 

Errori LOCALIZZAZIONE UNITÀ
Localizzati ERRORI RISOLTE
 (edit originali)

IMPUTAZIONE UNITÀ NON
DETERMINISTICA RISOLTE 3

(NR3)  

UNITÀ
RISOLTE 2

(R2)
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Sui dati così pre-elaborati (dati pretrattati), è stata effettuata la prima fase di localizzazione 
probabilistica degli errori, utilizzando l’insieme di vincoli lineari riportato nell’Appendice A. Si 
tratta di  70 vincoli, di cui 23 quadrature e 44 disuguaglianze, che coinvolgono le 126 variabili 
rilevate nelle sezioni del questionario oggetto del controllo.  
Le variabili hanno tutte uguale peso (1 per default), il che equivale a dire che, dato un certo 
sottoinsieme di vincoli violati, tutte le variabili in esse coinvolte hanno la stessa probabilità di 
essere incluse nella soluzione di minimo cambiamento. 
Gli altri parametri utilizzati in questa fase sono: 

• la massima cardinalità C ammessa per la soluzione di minimo cambiamento, cioè il 
massimo numero di variabili selezionabili come errate nella soluzione di minimo 
cambiamento dell’algoritmo; 

• il massimo tempo disponibile T, per ognuno dei record errati, perché l’algoritmo individui 
una possibile soluzione (entro il limite di massima cardinalità assegnato). 

Nella prima fase di localizzazione con metodologia FH sono stati posti C=nessuna limitazione,
T=50 secondi.
Delle 3.675 Aziende attive REA, con Forma giuridica = Azienda individuale o Società (di persone 
o di capitali), 519 sono risultate errate, violando almeno uno dei vincoli del piano di compatibilità.
A causa del limite imposto su C o su T, per un sottoinsieme di unità errate (21 unità) nessuna 
soluzione di minimo cambiamento è stata individuata. Un secondo passo di localizzazione è stato 
pertanto effettuato su questo sottoinsieme di dati con nuovi parametri C=nessuna limitazione,
T=150 secondi. Le 19 unità non risolte in questo secondo passo (Unità non risolte 1 – NR1)
rappresentano il primo gruppo di aziende da sottoporre a revisione manuale per questo gruppo di 
variabili. 
Tutte le unità risolte al primo o al secondo passo di localizzazione degli errori sono state sottoposte 
a un passo di correzione con soluzione analitica: per ogni unità errata, sulla base dei vincoli e delle 
variabili etichettate come errate dall’algoritmo di localizzazione degli errori, un algoritmo verifica 
se per qualche variabile errata esiste uno ed un solo valore possibile. Al termine di tale fase alcune 
unità saranno state completamente risolte (Unità risolte – R1), cioé non presenteranno valori errati 
residui, mentre per altre osservazioni sarà necessario procedere ad un’ulteriore passo di imputazione 
mediante NND. Imputazioni distinte sono state fatte all’interno di strati (celle di imputazione)
definiti dalla variabile OTE riclassificata. Dalle 9 classi originarie sono state ottenute 5 nuove classi 
accorpando in un’unica classe OTE 1 (Aziende specializzate nei seminativi), 2 (Aziende
specializzate in ortofloricoltura), 3 (Aziende specializzate nelle coltivazioni permanenti), 6 (Aziende 
con policoltura) e 9 (aziende non classificabili).

Per ogni strato, il metodo di imputazione è stato applicato secondo la seguente strategia (vedi 
Figura 2): 

1. imputazione con donatore utilizzando: un insieme di edit uguale a quello iniziale, ma con i 
vincoli di quadratura rilassati del 20%1. Questo per evitare che la necessità di imputare valori 
che garantiscano il rispetto delle quadrature possa impedire del tutto l’individuazione di 
donatori adatti. Le unità per le quali risulta comunque impossibile individuare un donatore 
costituiscono il secondo gruppo di aziende (Unità non risolte 2 - NR2) su cui effettuare una 
revisione di tipo manuale/interattivo. 

2. Per le unità con donatore individuato, nuovo passo di localizzazione rispetto agli edit iniziali 
per garantire la coerenza dei dati rispetto ai vincoli nella loro forma originaria (in particolare, le 
quadrature). 

1  Ogni quadratura del tipo x+y=z è stata sostituita dalle due disuguaglianze x+y<=1.8*z e x+y>=0.2*z, che 
definiscono un intorno di z di ampiezza ±0.4z.
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3. Correzione con soluzione analitica utilizzando l’insieme iniziale di vincoli. Le 31 unità non 
completamente risolte costituiscono il terzo gruppo di aziende (Unità non risolte 3 – NR3) su 
cui effettuare una revisione di tipo manuale/interattivo. 

Al termine di questa procedura, delle 519 unità errate, 469 (Unità risolte 1-R1 e Unità risolte 2-R2
nella Figura 2) risultano complete e coerenti rispetto all’insieme dei vincoli, mentre le 50 aziende 
per le quali non è stato possibile completare il processo di controllo (NR1) o di imputazione (NR2 e 
NR3) si è intervenuti interattivamente. 

4. Trattamento della sezione Occupazione e Redditi 

La sezione Occupazione e Redditi del questionario è suddivisa in due sotto-sezioni: Manodopera 
Familiare e Altra Manodopera Aziendale. Le due sotto-sezioni sono state trattate separatamente, 
come descritto nei paragrafi 4.2 e 4.3. Nel paragrafo 4.1 sono descritte sinteticamente le 
metodologie impiegate. 

4.1. Metodologie per l’imputazione di errori e mancate risposte nella sezione Occupazione e 
Redditi 

L’imputazione delle mancate risposte parziali e dei valori considerati non accettabili nella sezione  
occupazione e redditi è stata effettuata utilizzando alcune metodologie implementate nel software 
Quis (Guarnera, 2004; Di Zio et al., 2004). Il  software, che opera in ambiente SAS, è stato 
recentemente sviluppato in Istat al fine di sopperire alla mancanza di un software generalizzato in 
Istituto che consentisse di applicare alcuni comuni metodi di imputazione delle mancate risposte 
parziali per variabili numeriche. Tra i metodi disponibili in Quis sono stati applicati alla presente 
indagine il NND e la regressione mediante algoritmo EM.

4.1.1. Il donatore di distanza minima disponibile in Quis 

In questo metodo i valori errati o mancanti della variabile obiettivo di una unità i vengono imputati 
utilizzando il corrispondente valore osservato nella unità j più vicina rispetto a una funzione di 
distanza scelta fra: Euclidea, Manhattan, Minimax.
La prossimità (o similitudine) fra le unità i e j è definita mediante una funzione di distanza calcolata 
su un prefissato insieme di variabili (dette di accoppiamento  o  di matching) scelte dallo statistico e 
automaticamente standardizzate dal software. Per una certa unità, il metodo effettua l’imputazione 
simultanea di tutti i valori mancanti delle variabili selezionate. Qualora in un dato record 
incompleto, alcune variabili di matching non siano osservate, il calcolo della distanza viene 
effettuato sulla base delle sole variabili disponibili. A differenza del metodo del donatore 
disponibile in Banff, quello implementato in Quis non tiene conto di eventuali vincoli di coerenza 
tra le variabili di interesse. Il suo utilizzo è quindi appropriato nei casi in cui non siano presenti edit 
o nei casi in cui la coerenza del serbatoio dei donatori rispetto ai vincoli garantisce automaticamente 
la coerenza dei dati imputati. Notiamo inoltre che in Quis è possibile includere nel calcolo della 
funzione di distanza anche variabili categoriche, cosa non possibile nel donatore di Banff.

4.1.2. Il metodo di imputazione con regressione mediante EM implementato in Quis 

Il metodo di imputazione per regressione disponibile in Quis è basato sull’assunzione di normalità 
dei dati. I parametri del modello sono stimati mediante l’algoritmo Estimation-Maximization (EM)
(Dempster et al. 1977). Questo algoritmo consente di effettuare le stime di massima 
verosimiglianza dei parametri di un modello applicando in modo iterativo i seguenti due passi:  
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1) E-step: sono calcolati i valori attesi della funzione di verosimiglianza a dati completi, rispetto 
alla distribuzione di probabilità dei dati mancanti condizionata ai dati osservati e alle stime 
correnti dei parametri.  

2) M-step: i valori aggiornati dei parametri sono determinati massimizzando il valore atteso della 
verosimiglianza calcolato nell’ E-step.

Nel caso del modello normale l’algoritmo è facilmente implementabile mediante l’uso degli sweep 
operator (Shafer, 1999), una famiglia di operatori che consente, nel caso multinormale,  di 
trasformare i parametri delle distribuzione congiunta in quelli delle distribuzioni condizionate (e 
viceversa). I parametri iniziali dell’EM (starting  point) sono calcolati sui soli dati completamente 
osservati e l’algoritmo si arresta quando la differenza tra due stime consecutive è sotto una soglia 
prefissata per tutti i parametri.  
Una volta che i parametri sono stati stimati, l’imputazione può  essere effettuata in due diversi 
modi:  imputando direttamente i valori attesi dei dati mancanti condizionatamente ai dati osservati 
(medie predittive), o, alternativamente, aggiungendo alle medie predittive un residuo normale.   

4.2. Trattamento della sezione Manodopera familiare 

Nella sezione relativa alla Manodopera familiare vengono rilevate le seguenti informazioni sulla 
manodopera familiare impiegata nell’azienda, distintamente per Tipologia di addetto (Conduttore, 
Coniuge del conduttore, Familiari del conduttore che lavorano in azienda, Parenti del conduttore 
che lavorano in azienda):  

• Sesso,
• Totale di giornate lavorate nell’anno,
• Ore medie lavorate in azienda nella giornata (in classi), 
• Classi di redditi extraziendali dei componenti la famiglia agricola,
• Contributi sociali per la sola attività agricola aziendale.

In questo ambito, la procedura di C&C ha riguardato la variabile Totale giornate di lavoro, (GL nel
seguito), sulla base delle altre informazioni disponibili per ciascuna azienda. 
L’individuazione degli errori e delle mancate risposte su GL è stata effettuata sulla base di regole di 
compatibilità definite dagli esperti di indagine. La tecnica di imputazione adottata è il NND,
descritto nel paragrafo 4.1.1. Nel caso delle aziende REA, il  metodo è stato utilizzato previa 
stratificazione dei dati. Gli strati (o celle di imputazione) sono stati ottenuti utilizzando alcune 
variabili strutturali o ausiliarie (covariate o variabili di strato) disponibili per tutto il campione. 
All’interno di ogni strato, i valori errati o mancanti della variabile obiettivo di una unità i sono stati 
imputati utilizzando il corrispondente valore osservato nella unità j più vicina appartenente allo 
stesso strato di i.
La procedura di individuazione degli errori e la loro imputazione si articola nei seguenti passi 
principali: 

1. Preparazione del data set 
2. Individuazione degli errori di coerenza e delle mancate risposte 
3. Preparazione delle variabili di strato e di matching 
4. Imputazione degli errori e delle mancate risposte per le aziende in cui la variabile Ore medie 

lavorate in azienda nella giornata (HM) è osservata (HM ≠ missing)
5. Imputazione degli errori e delle mancate risposte per le aziende in cui la variabile Ore medie 

lavorate in azienda nella giornata non è osservata (HM = missing)

4.2.1. Preparazione del dataset 

Al fine di applicare la tecnica del NND, per ogni azienda si è proceduto alla segmentazione del 
record fisico corrispondente ad ogni Azienda-campione in più record individuali, corrispondenti 
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ciascuno ad una unità di manodopera effettivamente impiegata in quell’azienda e contenente tutte le 
informazioni ad essa relative. In questo modo è stato ottenuto un data set di circa 6.607 unità. Di 
queste unità sono state selezionate 41 aziende individuali (Forma Giuridica=Azienda individuale), 
in cui mancano tutti i valori relativi al conduttore.  
Si noti infine che la procedura ha riguardato le sole Aziende aventi Forma Giuridica = Azienda 
individuale e Forma Giuridica = Società di persone e di capitali. 

4.2.2. Individuazione degli altri errori e delle mancate risposte 

In questa fase sono individuati i valori della variabile GL da sottoporre a imputazione. Sulla 
variabile GL sono state ricercate due tipologie di errore: assenza di valore in situazioni in cui il 
valore dovrebbe essere fornito (sulla base di altre informazioni presenti nella sezione), errore nel 
valore osservato della variabile. 
I valori  mancanti di GL da sottoporre a ricostruzione mediante imputazione vengono individuati 
come segue: 

• se HM ≠ 0 e GL = 0, allora GL =missing
• se [Tipologia di addetto = Conduttore] e GL = 0  allora GL = missing

I valori errati di GL da sottoporre a ricostruzione mediante imputazione vengono individuati, 
condizionatamente alla variabile HM, sulla base delle seguenti regole (definite tenendo conto dei 
giorni festivi e del fatto che le giornate lavorate sono da intendersi come giornate di 8 ore): 

• se GL > 335, allora GL = missing
• se HM < 4 ore e GL > 160, allora GL = missing 
• se 4 < HM < 8 ore e GL > 290, allora GL = missing 

In questo modo, sono stati individuati 57 valori mancanti e 763 valori errati, da sottoporre a 
imputazione.  
Nel seguito, con il termine valore mancante si farà riferimento a entrambe le tipologie di valori da 
ricostruire, indipendentemente dalla loro origine (valore osservato ma non accettabile, valore 
dovuto non osservato). 

4.2.3. Preparazione delle variabili di strato e di matching 

L’imputazione dei valori classificati come mancanti è stata effettuata all’interno di sottoinsiemi di 
record individuali (celle di imputazione) omogenei rispetto alle variabili Forma Giuridica (2 classi, 
Forma Giuridica=1 e Forma Giuridica=3) e Tipologia di addetto (riclassificata). La variabile 
Classe di ore medie lavorate (HM)  è stata utilizzata come ulteriore variabile di stratificazione solo 
per l’imputazione dei casi in cui essa era osservata. 
La variabile di stratificazione Tipologia di addetto è stata riclassificata accorpando le tipologie 
Familiari del conduttore che lavorano in azienda e  parenti del conduttore che lavorano in azienda 
in una unica classe di addetti: la nuova variabile così ottenuta ha 3 classi. 
Per quanto riguarda il calcolo della distanza, le variabili selezionate come variabili di matching
sono l’Altimetria (1=Pianura, 2=Collina, 3=Montagna), la Superficie Aziendale Totale (SAT) e la  
classe di Unità di Dimensione Economica (UDE). 

4.2.4. Imputazione

Il passo di imputazione viene effettuato separatamente per le aziende in cui HM ≠ missing e quelle 
in cui HM = missing.
In particolare, per le aziende in cui HM ≠ missing, questa variabile viene utilizzata come variabile di 
stratificazione nella ricerca del donatore di distanza minima (applicando il relativo modulo di 
selezione e imputazione del software Quis).
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Nel caso invece in cui HM = missing, le uniche variabili di strato solo la Forma Giuridica e la 
Tipologia di addetto, per un totale di 6 celle di imputazione. 
In entrambi i casi, le variabili di matching sono quelle illustrate nel paragrafo 4.2.3. 
Nella Tabella 1 dell’Appendice B sono riportate alcune statistiche relative agli effetti del passo di 
C&C sulla manodopera familiare. 

4.3. Trattamento della sezione Altra Manodopera Aziendale 

In questa fase della procedura di C&C sono state trattate le variabili rilevate nella sezione Altra 
manodopera Aziendale, in particolare Totale giornate di lavoro prestate in azienda, Retribuzioni 
lorde, Contributi sociali totali, Accantonamenti per il trattamento di fine rapporto. 
Queste variabili sono rilevate separatamente per due diverse categorie di manodopera: Dipendenti a 
tempo indeterminato e Dipendenti a tempo determinato. Queste due tipologie di lavoro sono state 
trattate separatamente, utilizzando diverse metodologie, tenuto conto del fatto che le relazioni 
statistiche fra le variabili obiettivo possono essere considerate maggiormente stabili (e quindi 
opportunamente modellizzate) nel caso del tempo indeterminato. 

4.3.1. Trattamento dell’Altra manodopera aziendale a tempo indeterminato 

Un’analisi esplorativa preliminare ha evidenziato l’esistenza di forti relazioni lineari tra le variabili 
rilevate in questa sezione. In particolare, utilizzando la scala logaritmica,  è risultato ragionevole 
supporre che la distribuzione  congiunta delle tre variabili summenzionate unitamente alla variabile 
Accantonamenti per il trattamento di fine rapporto (TFRDTI) , fosse bene approssimata da una 
distribuzione normale 4-variata. Si è supposto inoltre che ogni qualvolta almeno una delle variabili 
Giornate lavorate (GLDTI) e/o Retribuzioni lorde (WDTI) presentasse valori positivi, anche le 
restanti dovessero essere non nulle. L’individuazione delle mancate risposte parziali è stata pertanto 
effettuata in base a tale criterio.  
L’assunzione di normalità ha suggerito di effettuare l’imputazione delle mancate risposte mediante 
algoritmo EM implementato nel software Quis.  A tale scopo,  per migliorare le stime del modello 
sono stati considerati anche i dati già corretti delle aziende con dimensione economica maggiore o 
uguale a 4 UDE (rilevate con metodologia RICA), escludendo tuttavia le unità più estreme rispetto 
alle distribuzioni dei rapporti WDTI/GLDTI e CSDTI/WDTI. Inoltre, nel serbatoio dei donatori 
sono state incluse soltanto quelle unità per le quali le 4 variabili di interesse assumono tutte valori 
maggiori di zero. 
Per preservare le caratteristiche distribuzionali dei dati, si è preferita l’opzione che prevede 
l’imputazione mediante generazione casuale dalla distribuzione stimata (imputazione con residuo), 
anziché l’utilizzo delle medie predittive. 
Nelle tabelle 2 e 2.1 dell’Appendice B sono riportate alcune statistiche relative agli effetti del passo 
di C&C sull’altra manodopera a tempo indeterminato. 

4.3.2. Trattamento dell’Altra manodopera aziendale a tempo determinato 

Le particolari caratteristiche del lavoro a tempo determinato implicano che relazioni tra le variabili 
di analisi si differenzino in modo sostanziale da quelle esistenti tra le stesse variabili per la 
manodopera a tempo indeterminato. In particolare, a differenza del caso del lavoro a tempo 
indeterminato, sono stati considerati validi quei record in cui, pur essendo presenti retribuzioni 
lorde (WDTD) e giornate di lavoro (GLDTD), risultano nulli gli importi relativi ai contributi sociali 
(CSDTD) e/o al trattamento di fine rapporto (TFRDTD). In tali casi cioè non si è ritenuto di dover 
procedere all’imputazione di queste ultime due variabili. Sono stati invece considerati come 
mancate risposte i valori nulli di una sola tra le due variabili GLDTD  e WDTD oppure i valori nulli 
di entrambe queste variabili in presenza di valori positivi di entrambe le variabili CSDTD e 
TFRDTD .
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La concentrazione di “zeri” sulle variabili CSDTD  e TFRDTD  in corrispondenza di valori non 
nulli delle variabili GLTD  e WDTD, fa sì che la distribuzione congiunta delle variabili di interesse 
presenti un carattere “semicontinuo” che rende  problematico l’utilizzo di un modello parametrico 
esplicito per l’imputazione delle mancate risposte parziali. Si è pertanto preferito utilizzare il 
metodo del donatore di minima distanza implementato in Quis. Per avere un serbatoio di donatori 
più numeroso si è di nuovo utilizzato il data-set delle aziende RICA, opportunamente depurato dalle 
unità estreme rispetto ai rapporti WDTDT /GLDTDT e CSDTDT / WDTDT.  Data l’esiguità del 
numero di record, si è ritenuto opportuno non stratificare le unità in celle di imputazione. Le 
variabili di matching sono le stesse quattro variabili WDTDT ,GLDTDT , CSDTD, TFRDTD .
Naturalmente, come già osservato in generale nel paragrafo 4.1.1., per ogni record ricevente, nel 
calcolo della distanza vengono utilizzate solo le variabili disponibili in quel record.  
Nelle tabelle 3 e 3.1 dell’Appendice B sono riportate alcune statistiche relative agli effetti del passo 
di C&C sull’altra manodopera aziendale a tempo indeterminato. 

5. Conclusioni 

La strutturazione di una procedura di controllo in fasi il più specializzate possibile rispetto alla 
tipologie di errori non campionari presenti in dati di indagine consente sia un maggior controllo del 
flusso dei dati, sia una maggiore possibilità di aggiornare/monitorare il processo di controllo e 
correzione. 

In questo contesto, l’adozione in ogni fase delle tecniche più appropriate per la tipologia di errore e 
di variabile oggetto di controllo e correzione in quella fase consente un trattamento ottimale sia dal 
punto di vista della qualità attesa del risultato, sia dal punto di vista dei tempi e dei costi. 

La procedura di controllo e correzione realizzata per l’indagine REA è un esempio di procedura 
integrata per indagini economiche. In essa, diversi approcci sono utilizzati a seconda non solo della 
tipologia di errore (errori influenti, valori anomali, errori di compatibilità casuali, mancate risposte 
parziali), ma anche e soprattutto della tipologia di fenomeni (variabili) oggetto del 
controllo/imputazione e delle relazioni esistenti fra essi. 

Specifici vantaggi dell’utilizzo di software generalizzato sono la riduzione dei costi di sviluppo di 
nuovo codice, lo sfruttamento di algoritmi complessi altrimenti non utilizzabili, la facilità di 
documentazione del processo (grazie alla reportistica prodotta automaticamente dal software, e la 
semplicità di aggiornamento del processo di controllo e correzione dovuta ad eventuali cambiamenti 
strutturali dell’indagine (stratificazioni, aggiunta/eliminazione di variabili, modifica della struttura 
interna del questionario, ecc.). 
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Appendice A:  Vincoli di coerenza utilizzati per il controllo probabilistico 

Vincoli di quadratura 

SEZIONE II – VALORI ECONOMICI DELLE AZIENDE AGRICOLE 

12. Struttura dei costi 

12.1 Spese per acquisto di beni e servizi per le coltivazioni 
Cod. 009 = cod 010+cod 020+cod 030+cod 040 
Cod 040 = cod 041+cod 042+cod 043 

12.2 Spese per acquisto di beni e servizi per gli allevamenti 
Cod. 049 = cod 050+cod 060+cod 070+cod 080+cod 090  
Cod 050 = cod 051+cod 052+cod 053 
Cod 080= cod 081+cod 082 
Cod 090 = cod 091+cod 092+cod 093 

12.3 Spese per la meccanizzazione 
Cod. 099 = cod 100+cod 110+cod 120+cod 130 
Cod. 120 = cod 121+cod 122+cod 123  

12.4 Spese generali e varie 
Cod. 139 = cod 140+cod 150+cod 160+cod 170+ cod 180+cod 190+cod 200+cod 210+cod  

        220+cod 230+cod 240+cod 250+cod 260+cod 270  
Cod. 160 = cod 161+cod 162 
Cod. 210 = cod 211+cod 212 
Cod. 230 = cod 231+cod 232+cod 233+cod 234 
Cod. 270 = cod 271+cod 272+cod 273+cod 274+cod 275+cod 276 

Totale costi 
 Cod. 300 = cod 009+cod 049+cod 099+cod 139+cod 280+cod 290 

13. Giacenze e scorte 

Cod. 350 = cod 310+cod 320+cod 330+cod 340 
Cod. 400 = cod 360+cod 370+cod 380+cod 390 

14. Acquisti e vendite di capitali fissi nell’esercizio 

14.1 Capitali fissi 
Cod. 500 = cod 410+cod 420+cod 430+cod 440+ cod 450+cod 460+cod 470+cod 480+cod 490 
Cod. 570 = cod510+cod 520+cod 530+cod 540+ cod 550+cod 560 

15. Reimpieghi 

Cod 600 = cod 580+cod 590 

16. Ricavi e autoconsumo 

16.1 Ricavi 
Cod 609 = cod 610+cod 620+cod 630+cod 640+cod 650+cod 670+cod 680+cod 690+cod 700+cod 710 

Totale Ricavi 
Cod 720 = cod 609+cod 660 

17. Contributi 

Cod 840 = cod 730+cod 770+cod 780+cod 790+cod 800+cod 810+cod 820+cod 830 
Cod 730 = cod 740+cod 750+cod 760 

Altri vincoli 

SEZIONE I – AGGIORNAMENTO NOTIZIE GENERALI SULL’AZIENDA 

5. Titolo di possesso della superficie totale 

Cod 5.4>0 

6. Titolo di possesso della SAU 

Se cod 6.4>0 allora cod 6.4 <= cod 5.4 (sez.I punto 5) 

7. Utilizzazione della superficie aziendale 
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Se cod. 7.1>0 deve esistere cod 6.4>0 
Se cod. 7.1>0 allora cod7.1<= cod 6.4 

8. Allevamenti 

Se (cod. 8.1+cod. 8.2+cod. 8.3+cod. 8.4+cod 8.5+cod 8.6)>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049; 
e/o alla Sez. 13. cod. 310; 
e/o alla Sez. 15. cod. 600; 

SEZIONE II – VALORI ECONOMICI DELLE AZIENDE AGRICOLE 

12. Struttura dei costi 

Cod 300>0; 

12.1 Spese per acquisto di beni e servizi per le coltivazioni 
Se cod. 009>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 13.1 il cod. 360;  
e/o alla Sez. 13.4 il cod 390; 
e/o alla Sez. 15.1 il cod. 580; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 610 e/o cod 620; 
e/o alla Sez. 16.2 il cod. 660; 

12.2 Spese per acquisto di beni e servizi per gli allevamenti 
Se cod 049>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 8 il cod. 8.1 e/o cod 8.2 e/o cod 8.3 e/o cod 8.4 e/o cod 8.5 e/o cod 8.6; 

Se cod 049>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 13.2 il cod. 370;  
e/o alla Sez. 13.3 il cod 380; 
e/o alla Sez. 13.4 i1 il cod. 390; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod. 420 e/o cod 520; 
e/o alla Sez. 15.2 il cod. 590; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 630 e/o cod 640 e/o cod 650; 
e/o alla Sez. 16.2 il cod. 660; 

Se cod 052>0 deve esistere: 
alla Sez. 8 il cod 8.2; 

12.3 Spese generali e varie 
Se (cod 140+cod 150)>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod. 440 e/o cod 450 e/o cod 530 e/o cod 540; 
e/o alla Sez. 15. il cod. 600; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 609; 

Se cod 160>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.4 il cod. 210 e/o cod 250;  
e/o alla Sez. 13.4 il cod  390; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod. 420 e/o cod 430 e/o cod 440 e/o cod 450 e/o cod 490  
                             e/o cod 520 e/o cod 530 e/o cod 540 e/o cod 550 e/o cod 560; 
e/o alla Sez. 15. il cod. 600; 
e/o alla Sez. 16.1  (cod. 609-cod 700-cod 710)>0; 

Se cod 170>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099;  
e/o alla Sez. 14.1 il cod. 500 e/o cod 570; 

Se cod 180>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod. 410 e/o cod 420 e/o cod 460 e/o cod 470 e/o cod 490; 

Se cod 190>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod. 500 e/o cod 570; 

Se cod 200>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 609; 
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Se cod 210>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 230; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 609; 

Se cod 220>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 230; 
e/o alla Sez. 12.6 il cod 290; 
e/o alla Sez. 13.1 il cod 310 e/o cod 360; 
e/o alla Sez. 13.2 il cod 320 e/o cod 370; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 430 e/o cod 440 e/o cod 490  
                              e/o cod 530 e/o cod 540 e/o cod 560; 
e/o alla Sez. 15 il cod 600; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 610 e/o cod 620 e/o cod 650 e/o cod 670; 
e/o alla Sez. 16.2 il cod 660; 

12.4 Interessi passivi 
Se cod 280>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 220 e/o cod 230 e/o cod 240 e/o cod 260; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 500; 

12.5 Imposte indirette 
Se cod 290>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 100 e/o cod 110 e/o cod 120 e/o cod 130; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 210 e/o cod 220 e/o cod 260; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 420 e/o cod 430 e/o cod 440 e/o cod 450 e/o cod 470 
                              e/o cod 520 e/o cod 530 e/o cod 540 e/o cod 550; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 610 e/o cod 620 e/o cod 630 e/o cod 640 e/o cod 650 e/o cod 670; 

13. Giacenze e scorte 

Se cod 310>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 13.1 il cod 360; 
e/o alla Sez. 15.1 il cod 580; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 610 e/o cod 620 e/o cod 670; 
e/o alla Sez. 16.2 cod 660; 

Se cod 320>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 13.2 il cod 370; 
e/o alla Sez. 15.2 il cod 590; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 640 e/o cod 650 e/o cod 670; 
e/o alla Sez. 16.2 cod 660; 

Se cod 330>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 13.3 il cod 380; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 630; 

Se cod 340>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 13.4 il cod 390; 

Se cod 360>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 220 e/o cod 230; 
e/o alla Sez. 13.1 il cod 310; 

Se cod 370>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 220 e/o cod 230; 
e/o alla Sez. 13.2 il cod 320; 

Se cod 380>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 170 e/o cod 230; 
e/o alla Sez. 13.3 il cod 330; 

Se cod 390>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
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e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 13.4 il cod 340; 

14. Acquisti e vendite di capitali fissi nell’esercizio 

Se cod 410>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 170 e/o cod 180 e/o cod 190 e/o cod 240; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 480; 
e/o alla Sez. 15.1 il cod 580; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 610 e/o cod 620; 

Se cod 420>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160  e/o cod 170 e/o cod 180 e/o cod 190 e/o cod 230 e/o cod 240; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 430 e/o cod 480; 
e/o alla Sez. 15.2 il cod 590; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 640 e/o cod 650; 

Se (cod 430+cod 440 cod 450)>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160  e/o cod 170 e/o cod 190 e/o cod 230; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 
e/o alla Sez. 16. il cod. 720; 

Se cod 460>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 180 e/o cod 190 e/o cod 240; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 

Se cod 470>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 410 e/o cod 430 e/o cod 440 e/o cod 450 e/o cod 460; 
e/o alla Sez. 15.2 il cod 590; 
e/o alla Sez. 16.1 il cod. 640 e/o cod 650; 

Se cod 480>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 190; 
e/o alla Sez. 12.5 il cod 280; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 410 e/o cod 420 e/o cod 430 e/o cod 440 e/o cod 450 e/o cod 490; 

Se (cod 540+cod 550)>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 170 e/o  cod 230; 
e/o alla Sez. 14.1 il cod 470; 

15. Reimpieghi 

Se cod 580>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 220  
      e/o cod 230 e/o cod 240 e/o cod 250 e/o cod 260 e/o cod 270; 

Se cod 590>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 220  
      e/o cod 230 e/o cod 240 e/o cod 250 e/o cod 260 e/o cod 270; 

16. Ricavi e autoconsumo 

Se (cod 610+cod 620)>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 170 e/o cod 180 e/o cod 190  
      e/o cod 200 e/o cod 210 e/o cod 220 e/o cod 230 e/o cod 240 e/o cod 250 e/o cod 260; 
e/o alla Sez. 12.6 il cod 290; 
e/o alla Sez. 13.1 il cod.310;  
e/o alla Sez. 13.4 il cod 340; 
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Se (cod 630+cod 640+cod 650)>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 170 e/o cod 180   
      e/o cod 200 e/o cod 210 e/o cod 220 e/o cod 230 e/o cod 250 e/o cod 260; 
e/o alla Sez. 12.6 il cod 290; 
e/o alla Sez. 13.2 il cod.320;  
e/o alla Sez. 13.3 il cod 330; 
e/o alla Sez. 13.4 il cod 340; 

Se cod 660>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod. 009;  
e/o alla Sez. 12.2 il cod. 049;  
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 140 e/o cod 150 e/o cod 160 e/o cod 170 e/o cod 180   
      e/o cod 200 e/o cod 210 e/o cod 220 e/o cod 230 e/o cod 250 e/o cod 260; 

Se cod 670>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12. il cod 300;  
e/o alla Sez. 13. il cod 350;  

Se cod 680>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 
e/o alla Sez. 12.4 il cod 170 e/o cod 250; 

Se cod 700>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 12.1 il cod 009; 
e/o alla Sez. 12.2 il cod 049; 
e/o alla Sez. 12.3 il cod 099; 

17. Contributi 

Se cod 750>0 deve esistere: 
e/o alla Sez. 8 il cod. 8.1 e/o cod 8.2 e/o cod 8.3 e/o cod 8.4 e/o cod 8.5 e/o cod 8.6; 
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